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Male…ma quanto?

- DATI ANTICIPATORI IN CROLLO VERTICALE…

- … MA DATI DI CICLO SONO MENO NEGATIVI

- CONSUMI SOSTENUTI PER ORA DA FINE COVID

- RISCHIO RECESSIVO BEN PRESENTE

La situazione dei mercati borsistici, quasi nessuno escluso, é di estrema 
debolezza.
Analizziamo più da vicino i dati macroeconomici a nostra disposizione al fine di 
comprendere meglio quanto sta accadendo:

- DATI ANTICIPATORI: sono quelli che hanno subìto (e in grossa parte 
continuano a subire) un crollo verticale. Qualcuno di questi dati tra cui citiamo 
l’IFO tedesco ed alcune sottocomponeneti dell’indice SENTIX, stanno 
mostrando qualche timidissimo tentativo di stabilizzazione, ma per ora é ancora 
troppo poco per poter parlare di inversione di tendenza - negativo

- DATI DI CICLO ECONOMICO: sono quelli che, seppur in una sofferenza 
generalizzata, stanno patendo di meno. Il settore dei servizi in particolare, nelle 
ultime letture, sta mostrando addirittura un’accelerazione - neutro negativo

- DATI DI MERCATO: la volatilità (VIX e VSTOXX) é in una fase di crescita, 
sia negli USA che in EUROPA. Questo elemento é di per sé un freno alla 
ripresa dei mercati ed indica prospettive che al momento sono di 
debolezza/negative. Lo spread BTP/BUND ha superato quota 200 punti, in un

ulteriore indicazione di sofferenza per il nostro Paese - negativo

I dati nel loro complesso stanno quindi indicando una situazione in via di 
deterioramento, anche se tale deterioramento appare al momento meno 
veloce e consistente di quanto i dati macreoconomici anticipatori 
parrebbero voler indicare.
In effetti, a ben analizzare i grafici di Borsa, seppure sia evidente una 
diffusa debolezza e negatvitià, non si può parlare di un vero e proprio 
crollo (a parte quello avvenuto nel periodo a cavallo tra fine Febbraio ed 
inizio Marzo, nel quale eravamo totalmente fuori dalle Borse).
La situazione attuale appare invece una sorta di via di mezzo: debolezza e 
negatività diffuse e trend negativi, ma la velocità del peggioramento 
appare in alcuni casi controllata nonostante la volatilità in crescita. 

Le domande (che alla fine sono collegate) alle quali bisogna pertanto 
rispondere sono le seguenti: 
- sono i dati anticipatori che stanno esagerando nel segnalare un 

peggioramento molto acuto  dei mercati?
-  oppure il peggio deve ancora arrivare?

La nostra risposta é la seguente: al momento é impossibile dirlo, solo le 
prossime pubblicazioni di dati ed analisi delle variabili in gioco potranno 
fornirci una risposta
L’unica strada che si può seguire é pertanto sempre la medesima: 
estrema prudenza. 
Il momento di rientrare sui mercati in maniera consistente e con 
posizioni di portafoglio non é ancora giunto.



                                 LA STRATEGIA

- NO A POSIZIONI LONG DI PORTAFOGLIO

- SI A POSIZIONI DI TRADING LEGGERE MAX 25/30%

- SOLO SU TITOLI DI SETTORI CON PIU’ FORZA

- DIFESA, ENERGIA, ALCUNI TECNOLOGICI…

Questa la nostra view sulle diverse aree mondiali:

- USA: view: Neutro/Negativa
- ITALIA: view Neutro/Negativa
- AREA EURO: view Neutro/Negativa
- CINA: view Neutro/Negativa
- GIAPPONE: view Neutro/Negativa
- EMERGENTI: view Neutro/Negativa

I trend tecnici si sono indeboliti parecchio nelle ultime settimane in maniera 
generalizzata, con qualche rara eccezione.

IN SINTESI: siamo a rischio recessione, i dati macro anticipatori indicano ormai 
questo. La guerra in Ucraina e il rialzo dei tassi USA ed Europei (volti a bloccare 
la speculazione finanziaria, concausa dell’inflazione, in primis) stanno facendo 
virare l’economia verso un vistoso rallentamento e forse una nuova recessione.
Nonostante questo, i dati di ciclo economico - più orientati all’attuale stato di cose 
- sebbene segnalino rallentamento, al momento non puntano ancora verso una 
situazione estremamente critica.

La domanda a cui bisogna rispondere é la seguente:

DOMANDA: hanno ragione i dati macro anticipatori nel segnalare un 
imminente vero e proprio crollo economico (ricollegabile alla guerra in 
Ucraina, inflazione sostenuta, rialzo dei tassi e collegati nuovi colli di bottiglia 
nelle catene di approvvigionamento) oppure prevarranno i dati di ciclo 
economico e ci sarà solo un consistente rallentamento (che i mercati stanno 
già in parte scontando) e quindi le conseguenze sui mercati ci saranno ma 
non saranno così acute?

RISPOSTA: al momento non possiamo saperlo. L’unica certezza che abbiamo 
é che non bisogna detenere posizioni di portafoglio su alcuna area 
geografica, ma solo qualche posizione spot (riduciamo anche il massimo 
consigliato al 25/30%) su titoli più forti del mercato. La strategia finora ha tutto 
sommato pagato sapendo selezionare i titoli giusti: basta vedere cosa hanno fatto 
titoli come Leonardo (difesa) ed ENI (energia) o SNAM (energia) rispetto al 
mercato nel suo complesso e al settore bancario. Bisogna però, come abbiamo 
avuto già modo di dire, saper identificare punti d’ingresso, take profit e stop 
loss, diversamente é meglio astenersi.
In questo momento la prudenza deve farla da padrona. 

Male…ma quanto?
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Analisi Integrata e Tecnica FTSE MIB

ANALISI INTEGRATA: i dati macro anticipatori peggiorano anche per il 
nostro Paese. Siamo a rischio recessione così come il resto d’Europa e del 
mondo: la guerra in Ucraina e le conseguenze macroeconomiche di tale 
evento dettano legge. Rimangono da valutare eventuali interventi delle autorità 
politiche a sostegno dell’economia. Già si parla di un secondo recovery fund.

ANALISI TECNICA: il trend tecnico del nostro indice é ormai ribassista, le 
conferme sono parecchie. Il rimbalzo partito da quota 21.000 punti ad inizio di 
Marzo si é andato ad infrangere contro la resistenza posizionata a quota 25.500 
punti. Ci troviamo in un altro mondo rispetto a quello post Covid (2020/2021). 
Ormai é valido il canale ribassista evidenziato in figura (vedi pagina successiva) e 
non si può escludere un nuovo approdo a quota 21.000, che rimane il primo target 
ribassista di rilievo.

View: NEUTRO/NEGATIVA

NELLA PAGINA SEGUENTE IL GRAFICO DEL FTSE MIB CON GLI ULTIMI 
SEGNALI GENERALI DALL’ANALISI INTEGRATA
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FTSE MIB e ultimi segnali generati dall’Analisi Integrata
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Analisi Integrata e Tecnica NASDAQ

ANALISI INTEGRATA: rallenta anche l’economia USA, anche se per ora in 
maniera non così pronunciata come quella europea. Ma le prospettive future 
sono peggiorate parecchio nell’ultimo mese.

ANALISI TECNICA: Trend tecnico oramai negativo anche su questo indice. La 
rottura ribassista weekly di quota 12.300 punti, dove confluiscono due importanti 
supporti, uno statico ed uno dinamico di medio/lungo periodo, ci portano ad 
interrompere anche la semplice attività di trading con posizioni molto limitate 
su questo indice, in attesa di nuove indicazioni operative. I rischi al ribasso sono 
aumentati parecchio. View: NEUTRO/NEGATIVA

NELLA PAGINA SEGUENTE IL GRAFICO DEL FTSE MIB CON GLI ULTIMI 
SEGNALI GENERALI DALL’ANALISI INTEGRATA
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NASDSAQ e ultimi segnali generati dall’Analisi Integrata



L’Analisi Integrata non è una metodologia “discrezionale”, bensì oggettiva. 
Essa si basa su una serie di indicatori macroeconomici accuratamente selezionati, 
testati nel corso degli ultimi 20 anni e molto attendibili, su livelli tecnici, volumi di scambio e dati di mercato (volatilità, rendimenti dei titoli di stato...) 
ben stabiliti e su precise indicazioni in termini di parametri fondamentali. Si tratta di un modello di funzionamento dei mercati finanziari. Lo Studio 
dichiara sempre pubblicamente attraverso il report di Analisi Integrata la propria posizione sui mercati azionari. Riteniamo che la trasparenza sia 
l’unico modo affinché chi legge il report possa verificare quanto viene esposto. L’obiettivo del report è quello di fornire indicazioni operative sugli 
indici di borsa, permettere di aprire strategie ed identificare i più probabili punti di svolta del mercato.Il report viene pubblicato in media ogni 15/20 
giorni, fatto salvo eventi eccezionali e che meritino un approfondimento. 

LE INDICAZIONI CONTENUTE NEL REPORT SONO VALIDE FINO ALLA PUBBLICAZIONE DEL REPORT SUCCESSIVO. 

In periodi non turbolenti la pubblicazione potrebbe essere più diluita, così come in periodi più turbolenti le pubblicazioni ed i segnali operativi 
potrebbero essere più frequenti. La metodologia è applicabile a tutti i mercati azionari mondiali. 

• Chi legge questo report dichiara di aver preso visione e compreso il Disclaimer presente nella pagina seguente

Note



CESANO FINANZA dichiara sempre pubblicamente attraverso il report di 
Analisi Integrata la propria posizione sui mercati azionari. Riteniamo che 
la trasparenza sia l’unico modo affinché chi legge il report possa 
verificare quanto viene esposto.

L’Analisi Integrata non è una metodologia “discrezionale”, bensì oggettiva. 
Essa si basa su una serie di indicatori macroeconomici accuratamente 
selezionati, testati nel corso degli ultimi 20 anni e molto attendibili, su 
livelli tecnici, volumi di scambio e dati di mercato (volatilità, rendimenti dei 
titoli di stato…) ben stabiliti e su precise indicazioni in termini di parametri 
fondamentali. Si tratta di un modello di funzionamento dei mercati 
finanziari.

Lo Studio dichiara sempre pubblicamente attraverso il report di Analisi 
Integrata la propria posizione sui mercati azionari. Riteniamo che la 
trasparenza sia l’unico modo affinché chi legge il report possa verificare 
quanto viene esposto.

Cosa è l’Analisi Integrata e come si legge il report

L’obiettivo del report è quello di fornire indicazioni operative sugli indici di 
borsa, permettere di aprire strategie ed identificare i più probabili punti di 
svolta del mercato.

Il report viene pubblicato in media ogni 15/20 giorni, fatto salvo eventi 
eccezionali e che meritino un approfondimento. LE INDICAZIONI 
CONTENUTE NEL REPORT SONO VALIDE FINO ALLA 
PUBBLICAZIONE DEL REPORT SUCCESSIVO. In periodi non turbolenti 
la pubblicazione potrebbe essere più diluita, così come in periodi più 
turbolenti le pubblicazioni ed i segnali operativi potrebbero essere più 
frequenti.

La metodologia è applicabile a tutti i mercati azionari mondiali.

Chi legge questo report dichiara di aver preso visione e compreso il 
Disclaimer presente qui sotto.



Non sussiste alcuna forma di responsabilità in capo all’esperto per le informazioni contenute nel report: esse costituiscono mere indicazioni di 
massima, fornite ad un investitore-tipo indistinto, che conosce i rischi del mercato azionario, che è aggiornato, che usa con prudenza vari strumenti 
di informazione in materia finanziaria prima di effettuare un investimento. L’esperto declina ogni forma di responsabilità per qualsiasi conseguenza 
che possa derivare, a qualsiasi titolo ed in qualsiasi misura, per l’utilizzo dei contenuti del presente report.
La decisione finale sull’opportunità di ogni investimento spetta in via esclusiva all’Utente/Investitore, che si assume ogni responsabilità sui rischi 
derivanti dagli investimenti effettuati.

Esclusione di responsabilità

Tutte le decisioni assunte dall’Utente/Investitore sulla scorta delle indicazioni fornite dal presente report si intendono assunte in totale autonomia, 
secondo il libero giudizio, a proprio rischio e sotto la propria ed esclusiva responsabilità. L’Utente/Investitore è considerato consapevole dei rischi 
connessi ad ogni forma di investimento sui mercati finanziari ed è tenuto ad utilizzare le informazioni contenute nel sito come mero supporto in base 
al quale assumere decisioni relative agli investimenti. Egli è tenuto inoltre a valutare le opportunità di investimento contenute nel sito unitamente a 
qualsivoglia altra informazione di carattere finanziario. Tutte le indicazioni contenute nella newsletter e nel report vengono fornite con perizia e 
diligenza dall’esperto Gianluigi Cesano, in ragione delle conoscenze, opinioni ed esperienze personali dell’esperto stesso ed hanno una validità 
temporale limitata unicamente alla data e ora in cui vengono fornite.

Disclaimer



Grazie
http://www.cesanofinanza.it/

http://www.cesanofinanza.it/

